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SAC. “Tu sei giusto, Signore,  sono retti i tuoi giudizi: agisci con il tuo servo secondo il tuo amore.”

G. Nella  pagina del Vangelo che ascolteremo,  vengono riferiti alcuni “loghia”(detti), ossia alcune parole o sentenze, così come furono autenticamente pronunciate da Gesù. Esse sono poste all’interno del discorso elaborato da Matteo sul modo di comportarsi dei cristiani in seno alla comunità. Per comprenderlo, questo discorso deve essere collegato alla frase conclusiva della sezione precedente, in cui si afferma: “Dio non vuole che neppure uno di questi piccoli si perda”. 

Canto:

G.    Chi dirige la comunità, ha il dovere di non escludere nessuno, senza prima aver tentato ogni mezzo per correggerlo dal suo errore o dal suo peccato. Niente, infatti, è più delicato della correzione fraterna. La regola data da Cristo per la vita e la conduzione della comunità è quella di tenere presente la gradualità del procedere. Ognuno deve lasciarsi guidare dalla preoccupazione di salvaguardare, con ogni cura, la dignità della persona del fratello. Il primato è dato, perciò, alla comunione. Deve essere salvata ad ogni costo, perché la comunione è tale solo se mette in opera ogni tentativo atto a convertire il peccatore. Se il fratello persiste nell’errore, non sarà il giudizio della comunità in quanto tale a condannarlo, bensì il fatto che lui stesso si autoesclude dall’assemblea dei credenti. Così avviene nella scomunica pronunciata dalla Chiesa; essa non fa altro che constatare una separazione già avvenuta nel cuore e nel comportamento di un cristiano. 

SAC. “Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, affidando a noi la parola della riconciliazione..”
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18,15-20)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano. In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo.
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:
G.  Legare e sciogliere: non è facoltativo per chi ha incontrato Cristo interessarsi dell'altro, è una esigenza insopprimibile, perché l'altro ti appartiene. Quando chiami Dio con il nome di Padre e hai negli occhi il Suo volto, non puoi non riconoscere nei tratti degli uomini i figli della Sua misericordia, i tuoi fratelli. Se l'altro costituisce per te una minaccia o resta sempre e comunque un estraneo, se non senti il bisogno di incontrarlo e di condividere con lui la tua vita, forse preghi un Dio tutto tuo, non il Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 
Tutti
Salmo 32 (2-11)  La confessione libera dal peccato
Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa,
e perdonato il peccato.
Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male
e nel cui spirito non è inganno.
Tacevo e si logoravano le mie ossa,
mentre gemevo tutto il giorno.
Giorno e notte pesava su di me la tua mano,
come per arsura d’estate inaridiva il mio vigore.
Ti ho manifestato il mio peccato,
non ho tenuto nascosto il mio errore.
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe»
e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.
Per questo ti prega ogni fedele
nel tempo dell’angoscia.
Quando irromperanno grandi acque
non lo potranno raggiungere.
Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo,
mi circondi di esultanza per la salvezza.
Ti farò saggio, t’indicherò la via da seguire;
con gli occhi su di te, ti darò consiglio.
Non siate come il cavallo e come il mulo
privi d’intelligenza;
si piega la loro fierezza con morso e briglie,
se no, a te non si avvicinano.
Molti saranno i dolori dell’empio,
ma la grazia circonda chi confida nel Signore.
Gioite nel Signore ed esultate, giusti,
giubilate, voi tutti, retti di cuore.

Pausa di Silenzio:

G.  Pietro scopre che il volto di Dio che Gesù racconta è un volto amorevole e misericordioso, ma di un amore terribilmente serio ed esigente: la sofferenza, in questa logica, non rappresenta uno sbaglio, un errore di per​corso, una cosa da evitare a tutti i costi, ma può diven​tare il modo di esplicitare l'affetto. Gesù propone di donare la propria vita agli altri pro​prio perché lui ha fatto così. San Paolo  c'introduce a un approfondimento di questo tema: 
1L. Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amore vicendevole; perché chi ama l’altro ha adempiuto la Legge. La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge infatti è la carità. 
2L. Noi viviamo invece l'amore come una contrapposi​zione al comando: associamo la parola "amore" a con​cetti come "passione", "creatività", "emozione", "follia" e - al contrario - la parola "precetto" a concetti come "dovere", "costrizione", "rigidità", "noia". Sarà vero?
1L. Siamo reduci da decenni di predicazione sul senso del dovere, sul confronto continuo con i vari modelli di buo​na madre, buon figlio, eccetera, e il nostro mondo con​temporaneo di bravi adolescenti poco cresciuti si è ribellato a questa costrizione, proponendo in alternati​va a questo modello una sregolatezza assoluta, la pro​pria sensazione ed emozione come criterio di giudizio su tutto.
2L. Salvo poi arenarci sulla sponda opposta a quella evi​tata: la frammentazione degli affetti, uno scontento che tenta di alimentare la gioia con l'ebbrezza e l'eccesso.
1L. La Sacra Scrittura, al solito, ci viene incontro con sano rea​lismo, in equilibrio tra rigido moralismo e dissennata emotività. Gesù ci chiede di amare, il sogno più gran​de di ogni essere umano; conferma cioè la verità della nostra intuizione profonda: solo nell'amore realizziamo il nostro volto più autentico. Ma che cos'è l'amore?
2L. Spontaneamente pensiamo alla splendida esperien​za dell'innamoramento. Sappiamo però che essa è tappa necessaria ed entu​siasmante di un percorso che continua e sfocia nell'assumere l'altra persona: ti amo nella tua interezza, ti pren​do e mi offro nella quotidianità, voglio te come com​pagno di viaggio, te come dolce presenza alla ricerca della felicità.
1L. Così per l'amore verso i figli, arte difficile di rende​re autonomo un cucciolo d'uomo, o per l'amicizia, com​plicità festosa che si trasforma in legame indissolubile nella difficoltà.
2L. Lo so, sono molto ottimista, ma la sintesi del vange​lo è straordinaria: ama col cuore e con la testa, rendi concreto il tuo affetto, mettiti in gioco oltre l'emozione, scegli, schierati, dona e donati. Ma fallo perché hai sentito amore dal tuo grande Dio, imitalo nel tuo gesto perché egli ti ha riempito il cuo​re...
3L. Ama il prossimo come te stesso, prima trova equili​brio nell'amore verso te stesso, accogli le tue fragilità senza vergogna, mettile nelle mani di Dio con abban​dono filiale... Nella Chiesa i rapporti tra i discepoli so​no vissuti in questa liberante logica dell'amore.
4L. Il vangelo c'illustra il modo di gestire i nascenti con​flitti nella comunità primitiva: passato l'entusiasmo del​l'adesione al Rabbì, allora come oggi sorgevano i pro​blemi di dialogo e di comprensione col rischio di gesti estremi (magari in nome del vangelo!). 
3L. La prassi pro​posta da Gesù è piena di buon senso: discrezione, umiltà, delicatezza verso chi sbaglia, lasciandogli il tempo di ri​flettere, poi l'intervento di qualche fratello, infine del​la comunità.
4L. Quanto si è lontani da questa prassi evangelica! Se si parla degli errori di qualcuno, se ne sparla spesso con sadica soddisfazione, senza compassione o delicatezza.
3L. Se noi, discepoli del Misericordioso, non sappiamo avere misericordia, chi mai ne sarà capace?
4L. Tutto questo, però, senza falsi buonismi: la franchez​za evangelica è un modo concreto di amare, di essere solidali anche con durezza.
3L. Nelle nostre comunità abbiamo bisogno di scoprire questo modo concreto di intervenire, di prendere a cuo​re il destino dei fratelli, senza nasconderci dietro il ri​spetto sospettoso che non c'interpella. 
4L. Se davvero il Rabbì mi ha cambiato la vita, ha cambiato anche il mio modo di vedere gli altri. Proviamo?
Tutti
 Signore, abbiamo bisogno di guardare gli altri con i tuoi occhi, pieni di bontà e misericordia, capaci di scorgere ogni gesto di bene e richiesta di perdono. Occhi che guardano avanti alle possibilità che nascono dal perdono, occhi che dimenticano il torto subìto, diventando così sempre più limpidi e capaci di propagare la luce che abbiamo in cuore. Luce che riflette il tuo amore per noi, e illumina la vita nostra e di chi ci sta accanto.
Canto:

Pausa di Silenzio:

5L. In una società di com​petizione, il cristiano è diverso: è custode, debitore, inter​cessore degli altri. Non un pretendente, ma un debitore grato. Verso i genitori, gli amici, coloro che ti fanno vive​re perché ti vogliono bene.
6L. In una società dove l'uomo è solo un essere sociale, il credente dice che questo non basta, che dove due o tre sono riuniti nel nome di Cristo, lì c'è Cristo stesso, Dio seminato nei solchi dell'umanità.
5L. Quando due o tre si guardano con pietà e verità, lì c'è Dio. Quando un uomo dice a una donna: tu sei carne della mia carne, vita della mia vita, lì c'è Dio, cuore del loro cuore, nodo degli amori, legame delle vite. 
6L. Quando un genitore e un figlio si guardano e si ascoltano con amore, lì c'è Dio.
5L. Quando l'amico paga all'amico il debito del reciproco affetto, lì c'è Cristo, l'uomo perfetto, il fine della storia umana, punto focale dei desideri, gioia di ogni cuore, pie​nezza delle aspirazioni, forza che ti fa partire, energia che ti mette in cammino verso tuo fratello: 
6L. se tuo fratello com​mette una colpa, tu va'... esci, prendi il sentiero, bussa alla sua porta. Dio è una strada che ci porta gli uni verso gli altri.
5L. Se tuo fratello sbaglia, tu va', tu avvicinati, tu cammina verso di lui. 
6L. Che cosa mi autorizza a intervenire nella vita dell'altro? Solo questa parola: fratello. Solo se porti il peso e la gioia dell'altro, se ne conosci le lacrime, se ne sei fratello, sei autorizzato ad ammonire. Ciò che ci autorizza non è la verità, ma la fraternità.
5L. I cristiani sono coloro che fanno la verità nell'amore. Coloro che non separano mai verità e amore. Per non farli morire. 
6L. La verità senza amore porta a tutti i conflitti, alle guerre di religione, ai «sacri macelli». Mettere la verità prima della persona è l'essenza della bestemmia (S. Weil). 
5L. D'altro canto, l'amore senza verità è sterile, perché è amore per caso, fortuito, senza progetto né futuro.
SAC. Se ti ascolta, hai guadagnato tuo fratello. 
6L. Questo verbo è stupendo: il fratello è un guadagno, un tesoro per te e per il mondo, un talento, una ricchezza per Dio e per la terra. Per questo un celebre detto ebraico assicura: 
SAC. chi salva un solo uomo, salva il mondo intero.
5L. Ciò che scioglierete, allora, come lui che ha sciolto Lazzaro dalle bende della morte, 
6L. e ciò che legherete, come lui che ha legato a sé uomini e donne capaci di scommet​tere sull'invisibile e sulla croce, 
5L. ciò che scioglierete avrà libertà per sempre, 
6L. ciò che legherete avrà comunione per sempre. Perché Dio dona eternità a tutto ciò che di più bello hai seminato nel mondo.
Tutti
O Gesù, mite e umile di cuore,

concedici lo spirito di comprensione per non condannare,

ma per aiutare nel cammino di conversione

i fratelli che si sono allontanati da te,

e donaci pure tanta umiltà, per non scoraggiarci,

quando vediamo cadere nel vuoto le nostre parole,

e per chiedere anzitutto al tuo Santo Spirito

la luce, che riaccenda la loro fede,

ridotta a un lucignolo fumigante,

a causa forse di una testimonianza poco luminosa

della nostra vita.

Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro…..
G. Com’è difficile, Gesù, mettere in pratica il Vangelo di oggi! Poche parole, le tue, ma che tracciano un percorso esigente  da compiere quando nella Comunità dei discepoli  ci si macchia di qualche colpa, quando sorgono contrasti legati a gelosie, a cattiverie .. cose in fondo prevedibili, data la fragilità che ci portiamo dietro. In effetti tu non ti scandalizzi per ciò che può accadere, ma domandi di affrontare questa situazione  senza lasciarsi trasportare dalla corrente. Cosi ci chiedi innanzitutto di venire allo scoperto, di esporci in prima persona, parlando con franchezza, direttamente, al fratello che ha sbagliato. Niente mormorazioni, dunque, niente discorsi tenuti alle spalle dell’interessato, ma un’assunzione limpida delle proprie responsabilità. Niente giudizi sommari, pronunciati in modo implacabile, ma un confronto che prevede il dialogo, l’ascolto reciproco, che offre all’altro la possibilità di dire le sue ragioni. Aiutami, Gesù, a vivere in famiglia, nel lavoro, in Parrocchia  questa pagina di luce evangelica.

Tutti    
 Aiutami, Signore Gesù,

a restare in silenzio ai piedi della tua croce,

per ascoltare questa tua Parola

e lasciarmi da essa raggiungere e plasmare.

Solo la Parola della tua croce

mette a nudo la verità della mia vita

e ne scopre ogni menzogna.

Questa tua Parola mi giudica, Gesù,

mi giudica severamente,

ma davanti ad essa non so più nascondermi,

non voglio più nascondermi.

Scopro con la meraviglia e la gioia semplice di un bambino

che, mentre questa tua Parola «ferisce, risana» (cfr. Gb 5,18),

perché da essa nasce una vita nuova.

Scopro che tu «correggi chi ami, proprio come fa un padre

con il figlio prediletto» (cfr. Pr 3,11).

Scopro che attraverso il tuo rimprovero

e la tua correzione tu «mi ammaestri e mi guidi,

proprio come un pastore il suo gregge» (cfr. Sir 18,13).

E scopro ancora che la Parola della croce

mi attira a sé e la sua potenza divina

accoglie quella debolezza mia che non ho nascosto

e ne trasforma il male in bene.

Signore Gesù, aiutami ad essere come questa tua Parola.

Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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